SUDAMERICANO UCCISO A MILANO, QUESTORE CHIUDE LOCALE; DE CORATO: “BENE PROVVEDIMENTO: TROPPE FREQUENTAZIONI EQUIVOCHE IN LOCALI CON HABITUE’ STRANIERI”
E SU ALLARME GANG SUDAMERICANE INDAGHI LA DIA
Milano, 11 giugno 2009 - “Bene ha fatto il Questore Indolfi a chiudere temporaneamente il Thini cafe sospendendo la licenza ai gestori. Un fronte, quello della sicurezza esterna ai locali notturni, condiviso dal Comune che  ripetutamente è intervenuto anche con provvedimenti di chiusura anticipata, come per alcuni disco-bar di via Sammartini, anche se spesso ha trovato contro il Tar, che ha contestato certe competenze in materia di pubblica sicurezza. Senza dimenticare i controlli che ogni weekend i City Angels svolgono a rotazione al di fuori di un paio di discoteche”
Lo dichiara il vice Sindaco e assessore alla Sicurezza Riccardo De Corato.

“A Milano - spiega De Corato -  la gran parte dei locali notturni e delle discoteche non danno problemi di sicurezza. Ma come ha giustamente fatto rilevare il Silb alcuni, specie quelli in cui gli habitué sono extracomunitari, sono spesso ritrovo di frequentazioni equivoche. E in passato ci sono stati gravi episodi al di fuori di questi locali scatenati da risse tra ubriachi, ma anche problemi di sicurezza stradale con incidenti causati dal consumo di alcolici. La chiusura temporanea è un buon provvedimento perché invita i gestori a rimettersi in carreggiata. Sulla questione delle gang sudamericane rimane comunque il problema. E mi auguro che venga attivata un’attività di indagine di questi ambienti in profondità anche attraverso la Dia, la Direzione investigativa antimafia. Perché la stessa Procura  della Repubblica presso il Tribunale dei Minorenni aveva lanciato l’allarme sul preoccupante fenomeno delle bande giovanili per lo più di etnia sudamericana e peruviana. Gruppi che ‘spesso non parlano italiano’, responsabili di risse affrontate con coltelli e bastoni con ‘aggravamento dei reati contro la persona’. Tanto che  non sono mancate ‘imputazioni di tentato omicidio”

